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1.0 PREMESSA 

 

Il presente elaborato costituisce il piano speditivo di gestione della sicurezza in caso di emergenze idrauliche 

e del monitoraggio relativamente alla porzione urbanizzata e degli attraversamenti in prossimità della foce 

della cosiddetta Fiumara di Marsala o Sossio. 
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2.0 CARATTERISTICHE IDROLOGICO-IDRAULICHE DELLA FIUMARA DI MARSALA 

 

Dal punto di vista dell’idrografia superficiale, Il territorio comunale di Marsala rientra nell’Area Territoriale tra il 

Bacino Idrografico del Fiume Birgi ed il Bacino Idrografico del Fiume Lenzi e Bacino idrografico del Fiume Birgi 

(050-051), nell’Area Territoriale tra il Bacino Idrografico del Fiume Birgi e il Bacino Idrografico del Fiume 

Mazaro (052) e nel Bacino Idrografico del Fiume Mazaro e Area Territoriale tra il Bacino Idrografico del Fiume 

Mazaro ed il Bacino Idrografico del Fiume Arena (053). 

 

 

 
Bacini idrografici a scala regionale - Area Territoriale tra il Bacino Idrografico del Fiume Birgi ed il Bacino Idrografico del 
Fiume Lenzi e Bacino idrografico del Fiume Birgi (050-051) a sinistra, Area Territoriale tra il Bacino Idrografico del Fiume 
Birgi e il Bacino Idrografico del Fiume Mazaro (052) al centro e Bacino Idrografico del Fiume Mazaro e Area Territoriale 
tra il Bacino Idrografico del Fiume Mazaro ed il Bacino Idrografico del Fiume Arena (053) a destra. In basso il dettaglio dei 
suddetti bacini idrografici a scala comunale (spartiacque in rosso), intersecanti il territorio comunale di Marsala (in verde). 
Fonte: Piano Stralcio di Bacino per l'Assetto Idrogeologico 
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Dal punto di vista idraulico, il quadro di sintesi della pericolosità e del rischio idraulici nell’Area territoriale 052 

tra il bacino idrografico del F. Birgi e il bacino idrografico del F. Màzaro, così 

 
Quadro di sintesi della pericolosità e del rischio idraulici (Fonte: Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico Area 

Territoriale tra il Bacino Idrografico del F. Birgi e il Bacino Idrografico del F. Màzaro) 

 
Quadro di sintesi della pericolosità e del rischio idraulici distinti per territorio comunale (Fonte: Piano Stralcio di Bacino 
per l’Assetto Idrogeologico Area Territoriale tra il Bacino Idrografico del F. Birgi e il Bacino Idrografico del F. Màzaro) 

 



   

PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE 

COMUNE DI MARSALA 

EMERGENZA IDRAULICA F. SOSSIO 

 

 
 

 

6 38 DI 

La distinzione di dettaglio dei bacini idrografici operata dal Dipartimento di Protezione Civile per mezzo del 

WebGIS del CFD-Idro, oltre ai bacini idrografici dei fiumi Birgi-Chianisa e Mazaro, evidenzia un ulteriore grado 

di approfondimento in termini di bacini idrografici, specie per il settore urbanizzato in cui si individuano i 

sottobacini interni al bacino idrografico 052 del PAI come evidenziato dal successivo stralcio cartografico, e 

denominati in particolare: 

 D.T. di Marsala (Tipo: Diretto Tributario - code_DRPC: 052_00-01); 

 D.T. di Petrosino (Tipo: Diretto Tributario - code_DRPC: 052_01-99); 

 Fiumara di Marsala (Tipo: Principale - code_DRPC: 052_01) che separa i precedenti distretti territoriali. 

 
Sovrapposizione dei bacini idrografici nell’intorno del territorio marsalese con il perimetro comunale di Marsala (Fonte: 

DRPC-CFD-Idro) 

 

Considerato lo sviluppo del settore urbano, l’unico impluvio rilevante è rappresentato dalla Fiumara di Marsala 

o Fiume Sossio. Si tratta di una fiumara che sottende un bacino di circa 31 Kmq, e che si sviluppa per circa 

15 Km di lunghezza attraversando, con direzione prevalente E-W, la porzione centro- meridionale del territorio 

comunale di Marsala. 

Tale corso d’acqua presenta un’altitudine massima di circa 164 m s.l.m. e risulta caratterizzato da un regime 

idrologico di tipo torrentizio, con deflussi superficiali esigui o del tutto assenti nei periodi estivi, mentre nelle 

stagioni piovose può essere soggetto anche a piene di una certa entità. Non sono presenti affluenti né serbatoi 

ricadenti nel bacino idrografico.  
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Il reticolo idrografico presenta una è abbastanza regolare con una direzione preferenziale grossomodo E-W 

che successivamente curva in direzione NE-SW. In questo tratto l’asta principale si presenta con un alveo 

incassato con andamento regolare tendente al meandriforme e pochi rami in immissione. Il livello gerarchico 

dell’asta principale è di terzo ordine. 

 

 
Stralcio dei bacini idrografici del settore marsalese con particolare del bacino idrografico e del reticolo idrografico della 
Fiumara di Marsala e indicazione delle interferenze idrauliche (Vers. Ottobre 2024) in rosso (Fonte: DRPC-CFD-Idro) 

 

La morfologia del cavo fluviale della fiumara è tale da potere schematizzare l’asta fluviale in due zone distinte: 

- Una zona di monte compresa tra il Timpone M. Imperi, dove nasce la fiumara stessa, e la S.S. 115; 

- Una zona di valle compresa tra la S.S. 115 e la foce. 

 

 

Dal punto di vista morfologico, la zona di monte è molto incisa e caratterizzata da rare abitazioni agricole, 

mentre la zona di valle è molto pianeggiante ed in molti punti gli argini sono poco definiti e le abitazioni hanno 

notevole densità. In quest’ultimo settore si evidenziano le principali condizioni di pericolosità idraulica e di 

rischio idraulico per fenomeni di esondazione come evidenziato dai successivi stralci cartografici delle 

rispettivamente della Carta della Pericolosità Idraulica per Fenomeni di Esondazione n°06 e della Carta del 

Rischio Idraulico per Fenomeni di Esondazione n°06 del PAI. 
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Stralcio Carta della Pericolosità idraulica per fenomeni di esondazione n°06 (Fonte: Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto 

Idrogeologico Area Territoriale tra il Bacino Idrografico del F. Birgi e il Bacino Idrografico del F. Màzaro) 

 

La Carta della Pericolosità Idraulica per Fenomeni di Esondazione n°06 in scala 1:10.000 per il Comune di 

Marsala evidenzia in relazione al settore di foce, grossomodo individuato in corrispondenza dell’intersezione 

con la S.S. 115 aree a pericolosità idraulica P1 – Pericolosità moderata, P2 – Pericolosità media e P3 - 

Pericolosità elevata. Sono state inoltre evidenziate i nodi idraulici all’intersezione tra la fiumara e i principali 

assi viari quali la SS 115, la linea ferroviaria Palermo-Trapani e la via V. Florio così come evidenziato anche 

dall’analisi delle interferenze idrauliche del DRPC/CFD-Idro (Vers. Ottobre 2024). 

 

Il successivo stralcio della Carta del Rischio Idraulico per Fenomeni di Esondazione n°06 del PAI mostra per 

la stessa zona di analisi, aree a rischio idraulico da R1 – rischio moderato fino a R4 – Rischio molto elevato. 

 

 

 

 

 

 

 

Nodo idraulico con 
SS. 115 

Nodo idraulico con 
linea ferroviaria 

Nodo idraulico con 
via V. Florio 
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Stralcio Carta del Rischio idraulico per fenomeni di esondazione n°06 (Fonte: Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto 

Idrogeologico Area Territoriale tra il Bacino Idrografico del F. Birgi e il Bacino Idrografico del F. Màzaro) 

 

2.1 STUDIO IDROLOGICO 

Lo studio idrologico presentato nella relazione del PAI per l’Area Territoriale tra il Bacino Idrografico del Fiume 

Birgi e il Bacino Idrografico del Fiume Màzaro (052), finalizzato alla determinazione delle massime portate al 

colmo di piena per gli assegnati tempi di ritorno T = 50 anni, T = 200 anni e T = 500 anni, nelle sezioni idrauliche 

d’interesse, in assenza di una serie temporale di durata statisticamente significativa, è stato effettuato con un 

modello di trasformazione afflussi-deflussi detto metodo della corrivazione o metodo cinematico. 

Si è innanzitutto ricavata la curva di probabilità pluviometrica di assegnato tempo di ritorno utilizzando il 

metodo TCEV; nel caso in studio, il comune di Marsala si trova nella sottozona A pertanto la formula utilizzata 

è la seguente: 

h’t,T = 0,5391 – 0,001635 · t + (0,000221· t2 + 0,00117 · t + 0,9966) · log T 

 

in cui h’t,T è il valore dell’altezza di pioggia ht,T di fissata durata t e tempo di ritorno T rapportata alla media μ 

della TCEV. 

Per il territorio siciliano la media teorica μ coincide con la media campionaria mc, per ciascuna delle 172 

stazioni pluviografiche siciliane, che vantano almeno 10 anni di funzionamento, la media mc è esprimibile in 

funzione della durata t secondo la seguente legge monomia: mc(t) = a · tn dove i valori di a e di n sono tabellati 
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per ogni stazione pluviografica. 

Pertanto la curva di probabilità pluviometrica (CPP) è definita, piuttosto che ricorrendo ai cinque valori della 

media (mc per t = 1, 3, 6, 12 e 24 ore), mediante due soli parametri a ed n. 

Per studio sul territorio le stazioni pluviografiche scelte sono Marsala e Ciavolo per le quali nella seguente 

tabella sono riportati i valori di a ed n. 

 

Coefficienti  

Valori dei coefficienti a e n. 

Stazione  

Marsala  Ciavolo  

a  30,4  33,4  

n  0,23  0,14  

 
Individuazione dei coefficienti di a e n e stazioni utilizzate (Fonte: Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico 

Area Territoriale tra il Bacino Idrografico del F. Birgi e il Bacino Idrografico del F. Màzaro) 

 

I suddetti coefficienti sono stati ragguagliati alla superficie del bacino ottenendo i seguenti valori: a = 32,98 e 

n = 0,16. 

Il calcolo della portata al colmo di piena è stato eseguito con il metodo della corrivazione o metodo cinematico. 

Tale metodo permette di calcolare le portate defluenti da una sezione basandosi sull’ipotesi che la piena è 

dovuta unicamente ad un fenomeno di trasferimento di massa. Il parametro fondamentale per l’applicazione 

di detto metodo è il tempo di corrivazione del bacino, definito come il tempo che impiega una goccia d’acqua 

che cade nel punto idraulicamente più lontano per raggiungere la sezione di chiusura del bacino. Tale tempo 

di corrivazione si può valutare con formule empiriche come quella di Giandotti, applicabile per bacini di 

estensione superiore a 100 km2, e quella di Kirpich, utilizzata per bacini di estensione inferiore a 10 km2. Per 

il caso in studio, l’estensione del bacino è di circa 31 km2 per cui si può ipotizzare un valore della velocità di 

propagazione compreso tra 1 e 1,5 m/s. Imponendo una velocità di propagazione di 1 m/s e considerato che 

la lunghezza dell’asta fluviale è di 15,86 km, otteniamo un tempo di corrivazione pari a 4,40 ore. 

Il passo successivo è quello di costruire lo ietogramma dividendo il tempo di corrivazione in quattro intervalli 

di 66 minuti primi ciascuno (1,1 ore). 

 

Nella seguente tabella si riportano le altezze di pioggia relative al bacino, espresse in mm, per un tempo di 

ritorno T = 50 anni e per i quattro intervalli di cui sopra. 

 

t [h] a n m
c
 h 

t,T 
[mm] 

1,1 32,98 0,16 33,44 74,68 

2,2 32,98 0,16 37,34 83,46 

3,3 32,98 0,16 39,83 89,11 

4,4 32,98 0,16 41,69 93,42 
 

Valori della media campionaria e delle altezze di pioggia per T=50 anni (Fonte: Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto 
Idrogeologico Area Territoriale tra il Bacino Idrografico del F. Birgi e il Bacino Idrografico del F. Màzaro) 
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Tali altezze di pioggia sono state successivamente ragguagliate con il coefficiente proposto da Fornari Ф = 1 

/ (1+0,0015 S /tc0,2), che tiene conto del fatto che, per ogni pioggia di durata nota che si estende su una 

superficie, si ha un centro di massimo rovescio a partire dal quale la quantità di pioggia che si ha durante 

l’evento diminuisce più o meno gradualmente con l’estensione dell’area e con la durata della pioggia. Un 

ulteriore ragguaglio delle altezze di pioggia è dovuto al coefficiente di deflusso Ψ, minore di uno, che tiene 

conto della copertura vegetale e della permeabilità del terreno. 

Tale coefficiente, funzione del tempo di ritorno T, trasforma le piogge effettive abbattutesi nel bacino in piogge 

efficaci ai fini del deflusso. La formula utilizzata è la seguente ΨT= Ψ100 · (T/100)0,2 dove il parametro Ψ100 

è stato fissato pari a 0,7, valore relativo a terreni mediamente permeabili con scarsa copertura vegetale delle 

superfici. 

Il grafico ottenuto con i valori delle altezze di pioggia della tabella precedente ragguagliati con i coefficienti 

appena esposti (Ф e Ψ) prende il nome di ietogramma efficace. 

 

t [h] Ф h 
t,T 

[mm] Ф·h 
t,T

 Ψ
T
 h' 

t,T 
[mm] 

1,1 0,97 74,68 72,44 0,61 44,19 

2,2 0,97 83,46 80,96 0,61 49,38 

3,3 0,97 89,11 86,44 0,61 52,73 

4,4 0,97 93,42 90,62 0,61 55,28 
 

Valori delle altezze di pioggia efficaci per T=50 anni (Fonte: Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico Area 
Territoriale tra il Bacino Idrografico del F. Birgi e il Bacino Idrografico del F. Màzaro) 

 

Per determinare l’idrogramma di piena sono state valutate le superfici isocorrive le quali sono delimitate dalle 

linee isocorrive che sono il luogo dei punti del bacino aventi ugual tempo di corrivazione. Il tracciamento delle 

linee isocorrive è stato effettuato tenendo conto dell’ipotesi del Viparelli secondo cui le linee isocorrive si 

possono considerare coincidenti con le isoipse ricadenti nel bacino. Pertanto è possibile attraverso la curva 

ipsografica valutare la porzione di bacino ricadente tra due successive linee isocorrive. Nel nostro caso, 

essendo il tempo di corrivazione tc = 4,4 ore e l’intervallo temporale scelto Δt = 1,1 ore, l’ordinata massima 

Hmax è stata divisa in 4 parti. Pertanto la generica area Ai compresa tra la isocorriva i-1 e l’isocorriva i si 

ricava come differenza delle ascisse dei punti della curva ipsografica (i-1) Hmax / n e i Hmax / n. 

Le aree determinate secondo quando sopra esposto risultano essere le seguenti: A1 = 2,74 km2; A2 = 4,80 

km2; A3 = 15,40 km2; A4 = 7,93 km2. 

Poiché vogliamo determinare l’evento di piena più gravoso, è stato associato alla superficie isocorriva più 

grande l’altezza di pioggia efficace più grande, alla seconda superficie isocorriva più grande la seconda altezza 

di pioggia efficace più grande e così via per le altre. 

In tal modo è stata calcolata la portata al colmo di piena, pari a 152,44 m3/s, per la sezione idraulica n. 1 posta 

alla foce e per un tempo di ritorno pari a 50 anni. 

Lo studio idraulico realizza n. 18 sezioni dell’asta fluviale, tuttavia le prime 10 sezioni sono quelle relative alla 

zona di interesse compresa grossomodo tra la foce e la SS.115. 
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Stralcio planimetrico delle sezioni per il tratto terminale della Fiumara di Marsala (Fiumara Sossio), dalla n.1 alla n.8 in 

alto e dalla n. 6 alla n.11 in basso (Fonte: Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico Area Territoriale tra il 
Bacino Idrografico del F. Birgi e il Bacino Idrografico del F. Màzaro) 
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Nella tabella successiva si riportano sinteticamente i valori della portata al colmo di piena per le più significative 

sezioni idrauliche della fiumara Sossio al variare del tempo di ritorno.  

 

Sezioni  Portata [m
3

/s] 
(T=50 anni)  

Portata [m
3

/s] 
(T=200 anni)  

Portata [m
3

/s] 
(T=500 anni)  

1  152,44  168,20  320,96  

5  131,10  215,00  328,70  

7  130,10  220,90  327,90  

8  130,10  223,00  310,00  

10  129,00  224,00  307,60  

11  128,20  164,60  300,00  

12  127,90  162,90  298,00  

13  125,60  161,10  284,00  

15  119,90  152,30  242,00  

16  123,00  157,00  220,00  

17  100,50  126,80  206,00  

18  60,00  80,00  150,00  
 

Valori della portata al colmo di piena al variare del tempo di ritorno (Fonte: Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto 
Idrogeologico Area Territoriale tra il Bacino Idrografico del F. Birgi e il Bacino Idrografico del F. Màzaro) 

 

In rosso sono evidenziate le sezioni utili per il settore grossomodo di interesse, grossomodo compreso tra la 

foce e la SS. 115. 

 

2.1.1 VERIFICA IDRAULICA DEGLI ATTRAVERSAMENTI 

Come già riportato in precedenza, sono stati evidenziati i nodi idraulici all’intersezione tra la Fiumara di Marsala 

e i principali assi viari quali la SS 115, la linea ferroviaria Palermo-Trapani e la via V. Florio così come 

evidenziato anche dall’analisi delle interferenze idrauliche del DRPC/CFD-Idro (Vers. Ottobre 2024). 

Sempre in riferimento allo studio idrologico riportato nel Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico 

dell’Area Territoriale tra il Bacino Idrografico del F. Birgi e il Bacino Idrografico del F. Màzaro si riporta la 

verifica idraulica dei suddetti attraversamenti 

 

Verifica idraulica dell’attraversamento S.P. Mazara – Petrosino (Via V. Florio) 

Il primo passo è stato quello di condurre una verifica idraulica nella sez. n.1, nei pressi della foce, in cui è 

presente l’attraversamento della S.P. Mazara – Petrosino anche denominata Via V. Florio. 

Per le portate di cui alla tabella precedente, il suddetto attraversamento risulta essere idraulicamente 

insufficiente per cui a monte dello stesso si determina un effetto di invaso dei volumi d’acqua. L’insufficienza 

idraulica è dovuta principalmente alle sezioni ridotte dei tombini che per la presenza di massi frangiflutti posti 

a protezione dell’attraversamento stesso, vengono ulteriormente ridotte come riportato nella successiva figura. 

Si è pertanto suddiviso il fenomeno dell’invaso dei volumi d’acqua in tre fasi temporali successive: 

1. Attraversamento in pressione; 

2. Attraversamento in pressione con tirante idrico inferiore al piano stradale; 
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3. Tracimazione delle acque sul piano stradale. 

Nell’ultimo caso, in cui il deflusso avviene sia al di sotto l’attraversamento stradale (in pressione), sia sopra il 

piano stradale, si assimila il comportamento del piano stradale ad uno stramazzo a larga soglia. 

 

 
 

Attraversamento S.P. Mazara – Petrosino visto da valle (Fonte: Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico Area 
Territoriale tra il Bacino Idrografico del F. Birgi e il Bacino Idrografico del F. Màzaro) 

 

Determinata la relazione che lega le quote ai volumi d’acqua è possibile risalire alla superficie interessata 

dall’effetto di invaso per dato tirante. 

 

La portata nella sezione n. 1 è pari a 152,44 m3/s, per tempo di ritorno T = 50 anni, e stimando una soglia 

sfiorante di 400 m la quota massima del tirante risulta essere di 1,75 m. Pertanto, poiché il piano stradale si 

trova a 1,70 m s.l.m., il tirante sul piano stradale risulta pari a 5 cm. Anche per i tempi di ritorno T = 200 e T = 

500 anni è necessario determinare la relazione che lega le quote ai volumi d’acqua in modo tale da risalire 

alla superficie interessata dall’effetto di invaso per dato tirante. Per tempo di ritorno T = 200 anni la portata 

nella sezione n. 1 è pari a 168,62 m3/s, e stimando una soglia sfiorante di 400 m la quota massima del tirante 

risulta essere di 1,76 m. 

Pertanto, poiché il piano stradale si trova a 1,70 m s.l.m., il tirante sul piano stradale risulta pari a 6 cm. Per 

tempo di ritorno T = 500 anni, la portata nella sezione n. 1 è pari a 320,96 m3/s, e stimando una soglia sfiorante 
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di 480 m la quota massima del tirante risulta essere di 1,81 m. Pertanto, poiché il piano stradale si trova a 1,70 

m s.l.m., il tirante sul piano stradale risulta pari a 11 cm. 

 

Verifica idraulica dell’attraversamento ferroviario Palermo-Trapani 

La verifica idraulica dell’attraversamento ferroviario Palermo-Trapani, che dista circa 7.5 km dalla foce, è stato 

condotto per i soli tempi di ritorno T = 200 e T = 500 anni visto che per T=50 anni la sezione n. 7 risulta 

idraulicamente sufficiente. 

 

 
 

Attraversamento ferroviario Palermo-Trapani visto da valle (Fonte: Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico 
Area Territoriale tra il Bacino Idrografico del F. Birgi e il Bacino Idrografico del F. Màzaro) 

 

In questo caso valgono le stesse considerazioni fatte per la sezione n. 1, pertanto per tempo di ritorno T = 200 

anni la portata nella sezione n. 7 è pari a 220,90 m3/s, e stimando una soglia sfiorante di 350 m la quota 

massima del tirante risulta essere di 7,20 m. Poiché il piano stradale si trova a 6,80 m s.l.m., il tirante sul piano 

ferroviario risulta pari a 40 cm. 

Mentre per tempo di ritorno T = 500 anni, la portata nella sezione n. 7 è pari a 327,90 m3/s, e stimando una 

soglia sfiorante di 500 m la quota massima del tirante risulta essere di 7,25 m. Poiché il piano ferroviario si 

trova a 6,80 m s.l.m., il tirante sul piano stradale risulta pari a 45 cm. 
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VERIFICA IDRAULICA DELL’ATTRAVERSAMENTO S.S. 115 

Per l’attraversamento S.S. 115, che dista circa 7.6 km dalla foce e si trova in corrispondenza della sezione n. 

10, valgono le stesse considerazioni fatte ai punti precedenti per cui per T = 200 anni la portata è pari a 224,00 

m3/s, e stimando una soglia sfiorante di 250 m la quota massima del tirante risulta essere di 8,30 m. Poiché il 

piano stradale si trova a 8 m s.l.m., il tirante sul piano stradale risulta pari a 30 cm. 

 

 
Attraversamento S.S. 115 visto da valle (Fonte: Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico Area Territoriale tra il 

Bacino Idrografico del F. Birgi e il Bacino Idrografico del F. Màzaro) 

 

Mentre per tempo di ritorno T = 500 anni, la portata nella sezione n. 10 è pari a 307,60 m3/s, e stimando una 

soglia sfiorante di 420 m la quota massima del tirante risulta essere di 8,37 m, poiché il piano stradale si trova 

a 8 m s.l.m., il tirante sul piano stradale risulta pari a 37 cm. 

 

2.1.2 PERIMETRAZIONE DELLE AREE POTENZIALMENTE INONDABILI 

Lo studio idraulico, come già visto, è stato condotto utilizzando il codice di calcolo denominato Winhynet 2000 

della EHS di Bologna che studia il moto permanente in alvei naturali. Ma poiché con tale codice di calcolo 

(monodimensionale) non si ha una distribuzione affidabile delle altezze idriche all’interno dell’area esondata, 

abbiamo assimilato la carta delle esondazioni nel bacino della fiumara Sossio tavola I.4 (allegata allo studio 

per l’aggiornamento del P.A.I. per il territorio di Marsala), che contiene tre fasce di esondazione, una per ogni 
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tempo di ritorno utilizzato ( T = 50 anni, T = 200 anni e T = 500 anni), con la carta della pericolosità idraulica 

della metodologia semplificata descritta nella Relazione Generale del P.A.I.. 

Per quanto riguarda i tempi di ritorno soltanto il primo (T = 50 anni) coincide con quello adottato nella 

metodologia della Relazione Generale del P.A.I. mentre gli altri due tempi di ritorno T = 200 e T = 500 anni 

essendo maggiori di quelli previsti nella Relazione Generale del P.A.I. e cioè T = 100 e T = 300 anni offrono 

un grado di sicurezza maggiore. 

 

Pertanto possiamo assimilare la fascia di esondazione per tempo di ritorno T = 50 anni con l’area a pericolosità 

P3 (elevata); la fascia di esondazione per tempo di ritorno T = 200 anni con l’area a pericolosità P2 (media); 

la fascia di esondazione per tempo di ritorno T = 500 anni con l’area a pericolosità P1 (moderata). Poiché la 

zona di monte della fiumara, compresa tra il Timpone M. Imperi e la S.S. 115, risulta molto incisa, non ci sono 

delle apprezzabili differenze tra l’area di esondazione a pericolosità elevata (P3) con le aree a pericolosità 

media (P2) o moderata (P1). Mentre la zona di valle della fiumara, compresa tra la S.S. 115 e la foce, è molto 

pianeggiante; pertanto, ci sono delle notevoli differenze nelle estensioni tra le aree a diversa pericolosità. Il 

numero e le estensioni delle aree a pericolosità sono riportate nella tabella successiva. 

 

T (anni)  P  N.  Aree (Ha)  

50  P3 (elevata)  4  137,26  

100  P2 (media)  2  10,74  

300  P1 (moderata)  3  73,26  
 

Numerosità ed estensione delle aree soggette a pericolosità idraulica, P, per diversi tempi di ritorno e siti di attenzione 
per l’area territoriale 052 (Fonte: Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico Area Territoriale tra il Bacino 

Idrografico del F. Birgi e il Bacino Idrografico del F. Màzaro) 

 

Anche per le aree a rischio, le quali ricadono esclusivamente nel territorio comunale di Marsala, sono riportate 

il numero di aree e le relative estensioni per ogni classe di rischio definita dal PAI. 

 

Rischio  N.  Aree (Ha)  

R1  12  3,62  

R2  28  42,65  

R3  8  5,76  

R4  12  33,72  

Totale  59  85,75  
 

Numerosità ed estensione delle aree soggette a rischio idraulico, R per l’area territoriale 052 (Fonte: Piano Stralcio di 
Bacino per l’Assetto Idrogeologico Area Territoriale tra il Bacino Idrografico del F. Birgi e il Bacino Idrografico del F. 

Màzaro) 
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3.0 SCENARIO DI RISCHIO IDRAULICO DELLA FIUMARA DI MARSALA  

 

Si definisce scenario di rischio, l’evoluzione nello spazio e nel tempo dell’evento e dei suoi effetti, anche a 

seguito di azioni di contrasto. 

Al termine Rischio Idraulico, secondo la definizione utilizzata anche dal Dipartimento Nazionale di Protezione 

Civile, si associano gli effetti indotti sul territorio dal superamento dei livelli idrometrici critici (possibili eventi 

alluvionali) lungo i corsi d’acqua principali. 

 

Tra i fenomeni più caratteristici si citano, ad esempio, le alluvioni e gli allagamenti; avvengono in concomitanza 

di piogge molto forti o abbondanti che, combinandosi con le specifiche condizioni che caratterizzano suolo e 

sottosuolo, possono far elevare i corsi d’acqua principali e secondari, fino alla loro tracimazione nelle aree 

circostanti. Esiste una diretta correlazione tra l’antropizzazione del territorio e la conformazione sia geologica 

che geomorfologica degli ambiti territoriali capitolini. Infatti la combinazione tra eventi metereologici violenti, 

localizzati ed intensi (che caratterizzano gli eventi degli ultimi anni) e l’urbanizzazione, alcune volte 

incontrollata del territorio, può dar luogo a manifestazioni estremamente rapide e violente con correlati danni 

a tutte le infrastrutture e le strutture presenti nell’ambito territoriale colpito, in alcuni casi anche con perdita di 

vite umane. Proprio per i motivi di cui sopra tutte le normative emanate in materia di Protezione Civile e Difesa 

del Suolo hanno evidenziato la necessità di pianificare e perimetrare le aree a rischio con lo scopo di tutelare 

le persone e le cose, oltre al paesaggio urbanizzato e non urbanizzato. Parallelamente, è stato istituito un 

sistema (Nazionale/Regionale) di allertamento e sorveglianza dei fenomeni meteorologici che, abbinato alla 

pianificazione comunale di Protezione Civile, costituisce una sostanziale risorsa per la mitigazione del rischio. 

 

3.1 POPOLAZIONE POTENZIALMENTE COINVOLTA 

Per la valutazione della popolazione potenzialmente coinvolta, la mancanza di informazioni di dettaglio non 

ha consentito, in questa fase, di effettuare uno studio approfondito e aggiornato con riferimento sia alla 

popolazione sia all’edificato potenzialmente coinvolto, con specifico dettaglio ad esempio alla destinazione 

d’uso o ad altri elementi utili; si è pertanto effettuata un’analisi sulla base di quanto presente nelle basi 

territoriali e variabili censuarie dell’ISTAT, in riferimento al territorio comunale di Marsala. La successiva 

immagine mostra la diffusione degli abitanti nel territorio comunale marsalese; il Comune di Marsala conta 

circa 80.823 abitanti (ISTAT 2021), riconducibili a circa 35.155 famiglie (ISTAT 2021). Si evidenzia come il 

grosso della popolazione viva nel cosiddetto settore urbano (in verde nella figura seguente), che comprende 

l’abitato vero e proprio di Marsala, individuato nel settore più occidentale del territorio comunale, che si dirama 

con una certa continuità abitativa lungo alcune direttrici principali sia in direzione Birgi, sia in direzione del 

territorio comunale di Petrosino. Sempre in verde è riportato un altro importante agglomerato urbano è 

localizzato in località Ciavolo in cui si individua una popolazione di circa 1.659 abitanti (ISTAT 2021), 

riconducibili a circa 716 famiglie (ISTAT 2021). In questo settore si individuano complessivamente circa 79.220 

persone (ISTAT 2021), riconducibili a circa 34.600 famiglie (ISTAT 2021). La restante parte del territorio (in 
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giallo nella figura seguente), risulta interessata da case sparse e insediamenti abitativi minori. Quest’altra 

porzione di territorio marsalese, esterna al settore urbanizzato principale, somma circa 1.254 persone (ISTAT 

2021), riconducibili a circa 555 famiglie (ISTAT 2021). 

 

 
Ripartizione della popolazione all’interno del territorio comunale di Marsala. In verde il grosso del settore abitativo - 

79.220 abitanti - e in giallo il comprensorio esterno composto soprattutto da abitazioni sparse - 1.254 abitanti (Fonte: 
ISTAT 2021) con sovrapposizione dell’area a pericolosità idraulica compresa tra P1 e P3 (Fonte: PAI) 

 

Pertanto, la valutazione del rischio idraulico dovrebbe essere legata al calcolo del tirante idraulico 

determinatosi nelle aree interessate dalla esondazione ed al tempo di ritorno dell’evento con cui è stata 

progettata ciascuna opera. Ciò richiederebbe la conoscenza ad una scala dettagliata delle quote del terreno 

nelle aree inondabili.  

 

Tuttavia, tenuto conto dello studio idrologico del PAI realizzato nell’area, sono state definite le aree a rischio 

idraulico nel territorio comunale di Marsala (discendenti dall’analisi della pericolosità idraulica e dal danno 

potenziale), evidenziando il numero di aree e le relative estensioni per ogni classe di rischio definita dal PAI. 

 

Rischio  N.  Aree (Ha)  

R1  12  3,62  

R2  28  42,65  

R3  8  5,76  
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R4  12  33,72  

Totale  59  85,75  
 

Numerosità ed estensione delle aree soggette a rischio idraulico, R per l’area territoriale 052 (Fonte: Piano Stralcio di 
Bacino per l’Assetto Idrogeologico Area Territoriale tra il Bacino Idrografico del F. Birgi e il Bacino Idrografico del F. 

Màzaro) 

 

La classificazione del Rischio adottata è la seguente: 

R1 - RISCHIO MODERATO: per il quale i danni sociali, economici e al patrimonio ambientale sono marginali. 

R2 - RISCHIO MEDIO: per il quale sono possibili danni minori agli edifici, alle infrastrutture a al patrimonio 

ambientale che non pregiudicano l'incolumità del personale, l'agibilità degli edifici e la funzionalità delle attività 

economiche. 

R3 - RISCHIO ELEVATO: per il quale sono possibili problemi per l'incolumità delle persone, danni funzionali 

agli edifici e alle infrastrutture con conseguente inagibilità degli stessi, la interruzione di funzionalità delle 

attività socio-economiche e danni rilevanti al patrimonio ambientale. 

R4 - RISCHIO MOLTO ELEVATO: per il quale sono possibili la perdita di vite umane e lesioni gravi alle 

persone, danni gravi agli edifici, alle infrastrutture e al patrimonio ambientale, la distruzione di attività socio-

economiche. 

Per la valutazione del rischio idraulico sono state utilizzate le perimetrazioni del rischio idraulico proposte dal 

PAI, ottenute attraverso la matrice di calcolo con le aree a pericolosità idraulica e con gli elementi a 

vulnerabilità ricadenti in tali aree. Attraverso la combinazione dell’indice di pericolosità, (P) con l’indice degli 

elementi a rischio, (E) si è giunti pertanto alla determinazione del rischio (R). 

 

Si riporta pertanto una stima della popolazione potenzialmente coinvolta, definita sulla base del numero totale 

di abitanti (pari a 80.474, censimento ISTAT 2021) in funzione del numero di abitazioni (pari a 28.530, 

censimento ISTAT 2011 - unici dati disponibili per le abitazioni) coinvolte in aree perimetrate a rischio idraulico, 

relativamente all’area grossomodo compresa tra la foce e la porzione poco a monte della SS. 115. Il rapporto 

medio di abitanti per abitazione è pari a 2,82. 

 

ABITANTI (ISTAT 2021) ABITAZIONI (ISTAT 2011) ABITANTI/ABITAZIONI 

80.474 28.530 2,82 

 
Tabella del rapporto medio abitanti/abitazioni 

 

Considerando il numero di edifici direttamente interferenti con l’areale definito come potenzialmente a 

pericolosità di incendio e la relativa fascia di interfaccia si ottiene: 

 Area a R1: n. 35 edifici; 

 Area a R2: n. 280 edifici; 

 Area a R3: n. 51 edifici; 
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 Area a R4: n. 187 edifici; 

 

In relazione al rapporto abitanti/abitazioni pari a 2,82 si stima pertanto quanto riportato in tabella in merito alla 

popolazione esposta a rischio nell’area di analisi. 

 

CLASSE DI RISCHIO IDRAULICO FIUMARA DI 

MARSALA O SOSSIO 

N. ABITANTI POTENZIALMENTE 

COINVOLTI 

R1 99 

R2 790 

R3 144 

R4 527 
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4.0 MODELLO D’INTERVENTO 

 

Il modello d'intervento, nel rispetto della legislazione nazionale e regionale sulla Protezione Civile, risulta 

composto da una serie di allegati, che riassumono le fasi primarie del piano speditivo di emergenza per una 

corretta gestione, a livello pratico, dei diversi scenari di rischio presenti sul territorio. 

 

4.1 INDICATORI DI EVENTO 

Su tutto il territorio regionale è in funzione una rete di monitoraggio costituita da pluviografi del tipo tradizionale 

con lettura dei dati a cadenza settimanale a cura di personale appositamente incaricato. 

I dati, debitamente elaborati dal centro di Palermo, vengono trasmessi all’Istituto Idrografico Italiano che ne 

cura la raccolta annuale per le esigenze prevalentemente di natura statistica. Il servizio, prima gestito da uffici 

autonomi del Genio Civile, è passato sotto la direzione del Servizio Tecnico Idrografico Regionale. 

Difatti, con legge 31 agosto 1998, n°14, recante norme in materia di protezione civile, la Sezione autonoma 

per il Servizio Idrografico Regionale viene costituita in Servizio Tecnico Idrografico Regionale posto alle dirette 

dipendenze del Presidente della Regione. 

Tenuto conto della non immediata disponibilità dei dati registrati nelle stazioni pluviografiche, gli stessi non 

possono essere utilizzati nell’azione di previsione e prevenzione da rischi legati agli eventi climatici 

eccezionali. 

A tale scopo, il Servizio Tecnico Idrografico Regionale ha installato una rete di apparecchi GSR di telemisura 

in grado di acquisire in tempo reale i parametri idrometereologici. 

Un Centro di controllo a Palermo, dotato di apparecchiature hardware e software, visualizza i dati e parametri 

idrometereologici raccolti ed esegue la elaborazione delle variabili acquisite per la produzione di cartografia 

tematica. 

Il sistema prevede la trasmissione dei dati ad intervalli programmati, oppure a richiesta del Centro di controllo, 

tramite una linea dedicata. Il Centro di controllo dispone, altresì, di una stazione ricevente trasmittente 

satellitare, al fine di rendere sempre disponibile una connessione che non impieghi reti fisse. 

I vari parametri idrologici vengono validati, organizzati in un database e resi disponibili per il Dipartimento 

Servizi Tecnici Nazionali e Protezione Civile. 

 

Le stazioni di telemisura nel territorio della provincia di Trapani sono quelli indicati nella tabella che segue, con 

l’indicazione del nome della stazione, dell’ubicazione, delle coordinate geografiche e del tipo di sensore 

installato: 
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Il tipo di sensore può essere: 

 P Pluviometro installato nelle sezioni dei corsi d’acqua più significativi già in studio; 

 PT Pluviometro e termometrico; 

 PTIREA Pluviometro, termometrico, idrometrico (misuratore di livello), registratore di radiazione solare, 

evaporimetro, anemometrico (misuratore della direzione e velocità del vento). È stato installato in 

particolare nei bacini idrografici afferenti a dighe e invasi in genere. 

 

Con direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 febbraio 2004 sono stati emanati gli indirizzi operativi 

per la gestione organizzativa e funzionale del sistema di allertamento nazionale e regionale per il rischio 

idrogeologico ed idraulico ai fini di Protezione Civile. 

Finalità e compiti generali della direttiva sono: 

 Individuare le autorità a cui compete la decisione e la responsabilità di allertare il sistema della Protezione 
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Civile; 

 Definire i soggetti istituzionali e gli organi territoriali coinvolti nelle attività di previsione e prevenzione del 

rischio e di gestione dell’emergenza, nonché i loro legami funzionali ed organizzativi; 

 Stabilire gli strumenti e le modalità con cui le informazioni devono essere raccolte, analizzate e rese 

disponibili alle autorità; 

 Organizzare il servizio di allerta. 

 

Sostanzialmente la gestione del sistema di allerta nazionale è assicurata dal Dipartimento della Protezione 

Civile, dalle Regioni attraverso la rete dei Centri Funzionali, nonché le strutture regionali ed i Centri di 

Competenza. 

Un Centro Funzionale centrale, presso il Dipartimento della Protezione Civile, assolve ai compiti ed alle 

funzioni di: 

 Indirizzo e coordinamento generale delle reti dei Centri Funzionali Regionali; 

 Generale sorveglianza idropluviometrica e radarmetereologica regionale, provinciale e comunale; 

 Promozione di studi e ricerche; 

 Mantenimento di rapporti operativi con gli organi internazionali competenti in materia e con i Centri di 

Competenza. 

 

Sono definiti Centri di Competenza quei soggetti, pubblici e privati, che forniscono servizi, informazioni, dati, 

elaborazioni e contributi tecnico-scientifici in ambiti specifici attraverso la stipula di convenzioni. 

Sono Centri di Competenza nazionale l’Agenzia per la protezione dell’ambiente e dei servizi tecnici ed il 

servizio meteorologico dell’Aeronautica Militare. 

Il compito di un Centro Funzionale decentrato, che in Sicilia ha sede nell’Istituto Tecnico Idrografico Regionale, 

è quello di fare confluire, concentrare ed integrare: 

 I dati qualitativi e quantitativi rilevati dalle reti meteo-idro-pluviometriche e dalla rete radarmetereologica; 

 I dati territoriali idrologici, geologici e geomorfologici; 

 Le modellazioni meteorologiche, idrogeologiche ed idrauliche. 

 

Ciascun Centro Funzionale decentrato è organizzato in tre aree: 

 La 1a area è dedicata alla raccolta, concentrazione, elaborazione, archiviazione e validazione dei dati 

rilevati nel territorio di competenza; 

 La 2a area è dedicata alla interpretazione nonché all’utilizzo integrato dei dati rilevati; 

 La 3a area è dedicata alla gestione del sistema di scambio informativo tra i Centri Funzionali ed i Centri di 

Competenza. 

 

Il servizio svolto dalle reti dei centri funzionali assume in se, sia la fase di previsione che la fase di monitoraggio 

e sorveglianza. 
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In particolare, la fase di monitoraggio e sorveglianza ha lo scopo, tramite la trasmissione, la raccolta e la 

concentrazione nel centro dei dati rilevati per le diverse finalità dalle diverse tipologie di sensori, di rendere 

disponibili informazioni che consentono sia di formulare e/o di confermare gli scenari previsti che di aggiornarli 

a seguito dell’evoluzione dell’evento in atto. 

I Centri Funzionali decentrati trasferiscono “in prima istanza”, nel Centro Funzionale centrale almeno i dati 

meteo-idro-pluviometrici della rete nazionale integrata. 

Un Gruppo Tecnico, costituito presso il Dipartimento della Protezione Civile, Ufficio pianificazioni, valutazione 

e prevenzione dei rischi, predispone e comunica formalmente al Capo Dipartimento della Protezione Civile 

entro le ore 12:00 di ogni giorno le previsioni metereologiche a scala sinottica ai fini della Protezione Civile per 

le successive 24, 48 e 72 ore. 

Il Dipartimento della Protezione Civile rende disponibili alle Regioni le previsioni, predisposte nei modi e nelle 

forme tali da consentire ai Centri Funzionali decentrati di produrre ed interpretare efficacemente le proprie 

previsioni ad area limitata. 

A tale scopo, in ciascuna Regione, sono state individuate nell’ambito dei bacini idrografici di propria 

competenza, aree significativamente omogenee per l’atteso manifestarsi nel tempo reale della tipologia e della 

severità degli eventi meteo-idrologici intensi e dei relativi effetti. Tali ambiti territoriali sono denominati “Zone 

di allerta”. 

In ogni zona e per ciascuna tipologia di rischio le Regioni devono identificare adeguate grandezze e relativi 

valori, quali precursori ed indicatori del probabile manifestarsi di prefigurati scenari di evento (per scenario di 

evento si intende l’evoluzione nello spazio e nel tempo del solo evento prefigurato, atteso e/o in atto), nonché 

dei conseguenti effetti sull’integrità della vita, dei beni, degli insediamenti e dell’ambiente intesi come scenari 

di rischio. 

Ciascun Centro Funzionale decentrato: 

 Valuta gli scenari di rischio probabili e, anche sulla base della classificazione del territorio regionale in 

“Zone di allerta” e delle relative soglie, si esprime sui livelli di criticità raggiungibili in ciascuna di esse, 

rispetto alle diverse tipologie di rischio; 

 Dichiara le proprie valutazioni in un “Avviso di criticità idrogeologica ed idraulica” regionale, in cui riporta 

per ciascuna zona di allerta il tipo di rischio, il livello di criticità, nonché se possibile, le previsioni sintetiche 

relative ad alcuni indicatori di criticità per lo scenario di evento atteso per le successive 24 ore; 

 Trasmette l’avviso di criticità alla Presidenza della Giunta Regionale o al soggetto da questa delegato che, 

dopo averlo adottato lo dirama agli Uffici Territoriali del Governo ed ai soggetti interessati. 

 

Le procedure devono contemplare le azioni da porre in atto quando il livello di criticità atteso e/o riconosciuto 

dal Centro Funzionale stesso sia stimato moderato o elevato. 

Attivata la “Fase di Attenzione”, che può ritenersi relativa ad uno scenario di criticità ordinaria, si procede ad 

una generale sorveglianza dell’evento, nel caso di natura idrologica. 

Nel caso in cui la criticità cresca rapidamente verso livelli moderati e/o sia stata dichiarata aperta una “Fase 
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di Pre-allarme”, si devono avviare le attività di ricognizione di sopralluogo delle aree esposte al rischio 

soprattutto molto elevato. 

Nel caso di criticità rapidamente crescente verso livelli elevati e/o sia stata dichiarata aperta una “Fase di 

Allarme”, dovranno essere intensificate le attività di presidio delle aree a rischio idraulico. 

 

Naturalmente, per i corsi d’acqua a carattere torrentizio, caratterizzati da tempi di corrivazione molto brevi, da 

fenomeni di sovralluvionamento che possono significativamente modificare l’evoluzione dell’evento e da più 

limitate densità delle reti di monitoraggio, la previsione del fenomeno alluvionale è difficoltosa e meno 

affidabile. 

Nel caso di eventi di piena che, per intensità ed estensione anche degli effetti, presentino la possibile necessità 

di dovere essere fronteggiati con mezzi e poteri straordinari, alle funzioni ed ai compiti delle autorità locali 

concorre anche il Dipartimento Nazionale della Protezione Civile. 

 

4.1.1 MISURE NON STRUTTURALI BASATE SU ALLERTA METEO E BOLLETTINI METEO 

Per fronteggiare una potenziale emergenza legata ad un evento calamitoso meteo-idraulico e idrogeologico 

nella la zona più sensibile ad esondazioni della foce della Fiumara di Marsala o F. Sossio, e in special modo 

la zona più vulnerabile in quanto interessata dalla presenza un’area urbanizzata del territorio marsalese, è 

necessario porre in essere misure non strutturali basate su allerta meteo e bollettini meteo. 

 

4.2 MODELLO DI INTERVENTO 

Il modello di intervento è un complesso di procedure che codifica in “tempo di pace” la sequenza di azioni da 

attuare in occasione di una emergenza. Nel contesto di un modello di intervento il Sindaco dirige e coordina 

le attività di soccorso mediante l’attivazione del Centro Operativo Comunale (C.O.C.). 

L’evento alluvionale previsto è monitorato, come si è detto nella parte generale del Piano, da una rete di 

telemisura gestita dall’Istituto Idrografico Regionale della Sicilia, DRPC e SIAS. Ciò consente normalmente di 

disporre di un preannuncio che prevede la diffusione di un allarme per fasi successive, in modo da attuare le 

diverse azioni secondo procedure strutturate in modo graduale. 

 

In particolare si dovranno distinguere due momenti: 

 Situazione di attesa; 

 Situazione di azione. 

 

Nella situazione di attesa vanno prefigurate tutte quelle attività che sono indispensabili per l’attivazione del 

sistema comunale con sufficiente anticipo rispetto al tempo di accadimento previsto e che risultano comunque 

preparatorie alle fasi successive. 

Nella situazione di azione vanno attuate quelle attività che interagiscono direttamente con il sistema (limitazioni 

preventive di funzioni, divieti, limitazioni d’uso, etc.). 



   

PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE 

COMUNE DI MARSALA 

EMERGENZA IDRAULICA F. SOSSIO 

 

 
 

 

27 38 DI 

Il modello d’intervento a livello comunale per lo scenario di rischio ipotizzato si esprimerà, pertanto, come 

previsto nei lineamenti della pianificazione, attraverso tre fasi di attesa (fase di Attenzione, Pre-allarme, 

Allarme) e nell’unica fase di azione costituita dall’Emergenza. 

 

FASE DI ATTENZIONE 

La veglia metereologica del Dipartimento della Protezione Civile avvisa il Sindaco che vi sono condizioni 

metereologiche avverse che interessano il territorio della provincia di Trapani. 

Successivamente la Prefettura e/o il Servizio Idrografico Regionale segnala al Sindaco l’inizio di una 

precipitazione, rilevata da uno dei telepluviometri o pluviografi di riferimento all’interno dell’Area Territoriale tra 

il Bacino Idrografico del F. Birgi e il Bacino Idrografico del F. Màzaro 

Il Sindaco e la Sala Operativa monitorata H24, ricevuto avviso dai competenti organi e servizi di sorveglianza, 

dichiara e gestisce la fase di Attenzione attivando le seguenti funzioni: 

 Responsabile Funzione Tecnico-Scientifica (n. 1) per il monitoraggio immediato della evoluzione meteo e 

pluviometrica nonché il coordinamento con i tecnici verificatori delle strutture e dei cedimenti delle strutture 

del passaggio provvisorio sul Fiume Sossio; 

 Responsabile Funzione Materiali e Mezzi (n. 4) per l’aggiornamento della situazione mezzi ed il 

censimento dei materiali di magazzino; Per le finalità del presente Piano ci si riferisce prioritariamente ai 

materiali e ai mezzi di proprietà comunale così come riportato nell’Allegato C. 

 Responsabile dell’Ufficio Comunale di Protezione Civile (U.C.P.C.) per il supporto generale delle due 

funzioni sopra dette e per il controllo del funzionamento delle sirene di allarme e dei sistemi di altoparlanti 

e segnaletica necessaria alla gestione dell’evento; 

 Comandante dei Vigili Urbani per la verifica della situazione urbana, della viabilità, presenza di 

popolazione; 

 Comandante stazione dei Carabinieri per la verifica della situazione urbana, della viabilità e presenza di 

popolazione. 

 

Il responsabile del U.C.P.C. Informa: 

 I responsabili delle Funzioni di supporto; 

 La sala operativa del Dipartimento della Protezione Civile Regionale, Provinciale, ANAS, RFI ed il Sindaco 

del Comune di Marsala e di Petrosino; 

 Il Dipartimento Nazionale della Protezione Civile. 

 

Il Sindaco ordina la chiusura al transito. Si attivano immediatamente le operazioni di presidio dei Cancelli 

indicati in cartografia in corrispondenza degli attraversamenti sul Fiume Sossio e delle vie di fuga. Presidiano 

i luoghi oltre alle forze dell'ordine le associazioni di Volontariato di Protezione Civile. Una volta passato l’evento 

meteorico i tecnici verificatori delle strutture e dei cedimenti delle strutture del passaggio provvisorio sul Fiume 

Sossio previo verifiche visive e strumentali, attesteranno lo stato dei luoghi e ne certificheranno con opportuno 
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documento il possesso dei requisiti di operatività. In base all’aggiornamento della situazione il Sindaco decide 

il passaggio alla fase di quiete o alla successiva fase di Pre-allarme. 

 

FASE DI PRE-ALLARME - DA ATTIVARE IN CASO DI ALLERTA METEO GIALLA 

La Prefettura e/o il Dipartimento Nazionale della Protezione Civile e/o il servizio Idrografico Nazionale o 

Regionale segnalano al Sindaco il raggiungimento della prima soglia di rischio pluviometrico rilevata anche da 

uno solo dei telepluviometri di riferimento all’interno dell’Area Territoriale tra il Bacino Idrografico del F. Birgi e 

il Bacino Idrografico del F. Màzaro. 

Il Sindaco, decide e dichiara la fase di Pre-allarme, convocando immediatamente i rappresentanti del Comitato 

Comunale di Protezione Civile. 

Il responsabile del U.C.P.C., oltre alle Funzioni di supporto n. 1 e n. 4 già attivate nella fase di Attenzione, 

attiva le seguenti Funzioni: 

 Funzione Assistenza Sanitaria (n. 2); 

 Funzione Volontariato (n. 3); 

 Funzione Servizi Essenziali ed Attività Scolastica (n. 5); 

 Funzione Strutture Operative Locali e Viabilità (n. 7). 

 

Il Sindaco, invia squadre delle forze dell’ordine, dotate di megafoni, ad istruire la popolazione residente 

nell’intorno significativo sui comportamenti da tenere e ad invitarla a prepararsi per un eventuale abbandono 

della zona utilizzando solo in questa fase anche l’auto privata, se possibile e non pericoloso. 

Il Sindaco predispone un’immediata ricognizione da parte dei Vigili Urbani nelle zone potenzialmente inondabili 

per localizzare tutte le situazioni che potrebbero determinare incremento di danno. In particolare: 

 Cantiere in alveo ed in zone prospicienti 

 Parcheggi ed attività a valle; 

 Scavi in aree limitrofe; 

 Qualunque situazione di impedimento a libero deflusso delle acque. 

 

Il Sindaco provvede per quanto possibile ad eliminare gli ostacoli presenti negli alvei avvalendosi delle funzioni 

convocate. Il Sindaco predispone una verifica finalizzata all’identificazione di manifestazioni che comportino 

concentrazione straordinaria di popolazione nelle 48 ore successive. Nello specifico individua: 

 Mercati ambulanti; 

 Feste di piazza; 

 Manifestazioni sportive; 

 Spettacoli in genere. 

 

Si informano: 

 Prefettura; 
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 Presidente della Regione. 

 

La sala operativa, sempre in contatto con le squadre di rilevatori, monitorizza l’andamento del fenomeno. I 

valori degli indicatori di rischio aggiornati portano a valutare il passaggio dalla fase di Pre-allarme alla fine 

delle procedure (improvvisa normalizzazione della situazione meteo confermata attraverso apposito 

messaggio) oppure il ritorno alla fase di Attenzione (miglioramento della situazione meteo), o alla successiva 

fase di Allarme (possibilità di forti precipitazioni). 

 

In caso di diretta attivazione della fase di pre-allarme il Sindaco ordina la chiusura al transito degli 

attraversamenti. Si attivano immediatamente le operazioni di presidio dei Cancelli sugli attraversamenti dei 

nodi idraulici presenti sul Fiume Sossio (su entrambe i lati) e delle vie di fuga. Presidiano i luoghi oltre alle 

forze dell'ordine le associazioni di Volontariato di Protezione Civile. Si attuano anche le prescrizioni di cui alla 

fase di Attenzione. 

Una volta passato l’evento meteorico tecnici verificatori delle strutture e dei cedimenti delle strutture presenti 

presso i nodi idraulici previo verifiche visive e strumentali, attesteranno lo stato degli attraversamenti e ne 

certificheranno con opportuno documento il possesso dei requisiti di operatività. 

 

FASE DI ALLARME - DA ATTIVARE IN CASO DI ALLERTA METEO ARANCIONE E ROSSA 

L’Unità di Crisi della Prefettura e/o il Servizio Idrografico (Nazionale e/o Regionale) e/o il Dipartimento della 

Protezione Civile (Nazionale e/o Regionale), segnala al Sindaco il raggiungimento della seconda soglia di 

rischio pluviometrico rilevata anche da uno solo dei telepluviometri di riferimento dei Bacini interessanti. 

Il Sindaco: 

 Decide e dichiara la fase di Allarme; 

 Attiva tutte le strutture di protezione civile; 

 Convoca e presiede il Centro Operativo Comunale (C.O.C.); 

 Comunica alla popolazione la previsione di forti piogge; 

 Predispone la messa in sicurezza delle persone disabili; 

 Predispone la limitazione dei parcheggi per le auto private lungo le strade principali del centro abitato; 

 Emette cautelativamente ordinanza di chiusura delle scuole presenti in aree a pericolosità elevata. 

 

L’ordinanza viene comunicata ai responsabili delle strutture superiori e trasmessa agli organi di informazione; 

inoltre: 

 Notifica ai direttori dei lavori o chi per essi la situazione di possibile evenienza di piogge intense nelle ore 

successive, richiamandoli ad eseguire la messa in sicurezza dei relativi cantieri individuati come a rischio 

nella fase precedente; 

 Ordina l’annullamento di tutte le manifestazioni a carattere pubblico individuate in fase di Pre-allarme. 

L’ordinanza viene inoltre comunicata attraverso i mezzi di comunicazione. Le manifestazioni in oggetto 
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sono individuate in: 

o Feste e manifestazioni di piazza; 

o Attività sportive; 

o Mercato ambulante; 

o Spettacoli in genere; 

 Ordina la chiusura delle strutture di interesse pubblico; 

 Informa il Dipartimento di Protezione Civile Nazionale e Regionale e la Prefettura di Trapani delle 

sopraindicate attività e mantiene in stato di massima allerta la Sala Operativa comunale. 

 

La Sala Operativa monitorizza l’andamento del fenomeno. 

 

I valori degli indicatori di rischio aggiornati portano il Sindaco a valutare il passaggio dalla fase di Allarme alla 

fine delle procedure con rientro della popolazione ed il ritorno al periodo ordinario, oppure il ritorno alla fase di 

Pre-allarme, oppure, verificandosi le condizioni di imminente pericolo grave, a decidere e dichiarare la fase di 

Emergenza. 

In caso di diretta attivazione della fase di Allarme il Sindaco ordina la chiusura al transito. Si attivano 

immediatamente le operazioni di presidio dei Cancelli sugli attraversamenti dei nodi idraulici presenti sul Fiume 

Sossio (su entrambe i lati) e delle vie di fuga.  

Presidiano i luoghi oltre alle forze dell'ordine le associazioni di Volontariato di Protezione Civile. Si riporta 

nell’Allegato B, l’elenco delle associazioni di volontariato presenti sul territorio.  

Si attuano anche le prescrizioni di cui alla fase di Attenzione e Pre Allarme. Una volta passato l’evento 

meteorico i tecnici verificatori delle strutture e dei cedimenti delle strutture sul Fiume, previo verifiche visive e 

strumentali, attesteranno lo stato degli attraversamenti e ne certificheranno con opportuno documento il 

possesso dei requisiti di operatività. 

 

FASE DI EMERGENZA 

Il Comune mantiene lo stato di massima allarme proseguendo le attività della fase precedente con particolare 

riguardo al monitoraggio dei corsi d’acqua. 

Il Sindaco: 

 Rimane in stretto e continuo contatto con la Prefettura e/o, laddove attivo, con il Servizio Meteo Regionale 

(via radio e/o telefonica) per acquisire elementi sull’evoluzione della situazione meteo-idrologica; 

 Rimane in stretto e continuo contatto con i presidi sul campo (via radio) per acquisire elementi 

sull’evoluzione della situazione dei torrenti. 

 

Nel caso che, sulla base delle informazioni emesse dalla Veglia Meteo e/o dal Servizio Idrografico Regionale, 

la situazione meteorologica sia in via di miglioramento il Sindaco decreta la chiusura della fase di Allarme e 

successivamente la chiusura della fase di Pre-allarme. 
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Il Sindaco, nel caso che, verifichi condizioni di imminente pericolo grave: 

 Ordina agli osservatori dislocati nei punti strategici e nei cancelli di attuare la chiusura al transito delle 

strade ed impedire l’accesso ai ponti nelle zone strategiche del territorio individuate dal Piano; 

 Informa la Prefettura e il Dipartimento di Protezione Civile Regionale e/o Nazionale delle sopraindicate 

attività. 

 

Il Sindaco, infine, constatato anche che l’evento non può essere fronteggiato con uomini ed i mezzi a 

disposizione del Comune, chiede l’intervento di altre forze e strutture al Prefetto, che adotta i provvedimenti di 

competenza, coordinando i propri interventi con quelli dell’Autorità comunale di protezione civile (Art. 12 del 

D. Lgs 01/2018). Per le finalità del presente Piano ci si riferisce prioritariamente ai materiali e ai mezzi di 

proprietà comunale così come riportato nell’Allegato C. 

 

In caso di diretta attivazione della fase di Emergenza il Sindaco ordina la chiusura al transito. Si attivano 

immediatamente le operazioni di presidio dei Cancelli sugli attraversamenti dei nodi idraulici presenti sul Fiume 

Sossio (su entrambe i lati) e delle vie di fuga riportati nella cartografia Viabilità e Cancelli del Piano di 

Emergenza Comunale. Presidiano i luoghi oltre alle forze dell'ordine le associazioni di Volontariato di 

Protezione Civile. Si attuano anche le prescrizioni di cui alla fase di Attenzione e Pre Allarme. 

Una volta passato l’evento meteorico tecnici verificatori delle strutture, previo verifiche visive e strumentali, 

attesteranno lo stato degli attraversamenti sul fiume Sossio e ne certificheranno con opportuno documento il 

possesso dei requisiti di operatività. 

 

EVENTO SENZA PREANNUNCIO 

Il Sindaco segnala immediatamente alla Prefettura di Trapani ed al Dipartimento di Protezione Civile della 

Regione Siciliana e Provinciale l’evento. 

In caso di diretta attivazione della fase di Evento senza preannuncio il Sindaco ordina la chiusura al transito. 

Si attivano immediatamente le operazioni di presidio dei Cancelli sugli attraversamenti dei nodi idraulici 

presenti sul Fiume Sossio (su entrambe i lati) e delle vie di fuga. Presidiano i luoghi oltre alle forze dell'ordine 

le associazioni di Volontariato di Protezione Civile. Si attuano anche le prescrizioni di cui alla fase di Attenzione 

e Pre-Allarme. 

Una volta passato l’evento meteorico tecnici verificatori, previa verifiche visive e strumentali, attesteranno lo 

stato degli attraversamenti sul f. Sossio e ne certificheranno con opportuno documento il possesso dei requisiti 

di operatività. 

 

4.3 NORME DI AUTOTUTELA PER LA POPOLAZIONE 

Tieni in casa gli oggetti necessari in caso di emergenza kit di emergenza:  

 Cassetta di pronto soccorso e scorta di medicinali per malati o persone in terapia;  

 Coltello multiuso; 
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 Impermeabili; 

 Radio a pile; 

 Torcia; 

 Scorta di acqua e di cibo non deteriorabile; 

 Fotocopia dei documenti; 

 Chiavi di casa; 

 Soldi contanti. 

Conserva questi oggetti in un luogo sicuro (possibilmente nei locali più alti della tua abitazione) e tienili a 

portata di mano in caso di emergenza. 

 

IN CASA - COSA FARE IN CASO DI ALLARME 

 Interrompi l'erogazione di energia elettrica dall'interruttore generale. Prima di farlo verifica che sia asciutto 

e che tu non abbia mani o piedi bagnati; 

 Interrompi l'erogazione del gas chiudendo la valvola generale; 

 Non bere acqua dai rubinetti: potrebbe essere inquinata; 

 Non soggiornare o scendere in seminterrati, cantine o garage; 

 Prendi e tieni a portata di mano il KIT DI EMERGENZA con tutti gli oggetti utili per fronteggiare 

l'emergenza; 

 Presta soccorso a bambini e anziani; 

 In caso di necessità sali ai piani più alti degli edifici; 

 Presta la massima attenzione alle indicazioni fornite dalle autorità e non allontanarti dalla zona di sicurezza 

raggiunta se non è stato dichiarato il cessato allarme. 

  

FUORI CASA - COSA FARE IN CASO DI ALLARME 

 Se ti trovi in automobile cerca riparo in un luogo sicuro; 

 Se puoi evita l'uso dell'automobile per non intasare le vie di comunicazione: anche pochi centimetri 

d'acqua possono fartene perdere il controllo o provocare lo spegnimento del motore, rischiando di 

rimanere intrappolato; 

 Non sostare o transitare presso gli argini dei corsi d'acqua, fossi o canali; 

 Non sostare o transitare presso ponti, passarelle e sottopassi: può essere estre mamente pericoloso; 

 Usa le linee telefoniche solo in caso di estrema urgenza al fine di lasciarle libere per non intralciare i 

soccorsi; 

 Fai attenzione quando cammini: potrebbero esserci pericoli non facilmente visibili come tombini aperti, 

buche o altro. 

 

COSA FARE DURANTE I PERIODI DI FORTE PIOGGIA 

 Assicurati che tutti i componenti della famiglia siano a conoscenza dei rischi e dei comportamenti da 
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adottare in caso di emergenza; 

 Poni delle paratie antiallagamento a protezione dei locali situati sul piano strada e chiudi o blocca le porte 

di cantine e seminterrati; 

 Presta la massima attenzione ai comunicati e/o alle indicazioni fornite da radio, tv o dalle autorità 

competenti; 

 Se hai necessità di spostarti con l'auto valuta preventivamente il percorso e soprattutto evita i sottopassi 

e le zone soggette ad allagamento. 
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5.0 LINEAMENTI DELLA PIANIFICAZIONE 

 

I lineamenti della pianificazione, come già detto, sono gli obiettivi che il Sindaco, nella qualità di autorità di 

Protezione Civile di ciascuno dei comuni coinvolti, deve conseguire per garantire la prima risposta ordinata 

degli interventi.  

Sono stati, altresì, individuati gli obiettivi, nonché le componenti e le strutture operative di cui si avvale il 

Sindaco per l’espletamento delle proprie funzioni in via ordinaria ed in emergenza. 

 

Il sistema di allertamento non strutturale previsto prevede che al ricevere dei bollettini diramati dal DRPC per 

rischio specifico idraulico, il transito sia immediatamente chiuso mediante barriere New Jersey o transenne 

dal personale addetto per la gestione delle emergenze, in occasione di eventi per i quali viene emanata l’allerta 

meteo idraulico di livello arancione o superiore diramato dai competenti Organi di Protezione Civile. 

 

In particolare dovrà essere previsto: 

- N°1 presidio da attivare in occasione della diramazione di allerta per rischio idraulico, in corrispondenza 

degli attraversamenti di Via Vincenzo Florio e della SS.115 gestisca i cancelli opportunamente transennati 

mediante new jersey o transenne; 

- N°2 semafori posti agli snodi utili per qualsiasi massa/veicolo per indicare la viabilità alternativa. 

 

La sala operativa presidiata H24 monitora l’arrivo delle segnalazioni degli eventi meteorici provenienti dal 

DRPC e fornisce immediata comunicazione alla pattuglia più prossima ed al personale reperibile necessario 

per la gestione dell’emergenza in corrispondenza degli attraversamenti, nonché comunicazione ad ANAS e 

RFI della chiusura della viabilità, per la gestione ordinaria della viabilità alternativa. 

La gestione della fase di emergenza deve essere affidata al Comando dei Vigili Urbani di Marsala. Va pertanto 

prevista la presenza presso il Comando dei Vigili Urbani di un veicolo sempre a disposizione del personale 

demandato al presidio della sala operativa, necessario al raggiungimento dei nodi idraulici sugli 

attraversamenti dei nodi idraulici presenti sul Fiume Sossio (su entrambe i lati) per la gestione dell’emergenza. 

 

Il presidio sarà costituito da personale di Protezione Civile e organico comunale reperibile. Al ricevere dei 

bollettini diramati dal DRPC per rischio idraulico il C.O.C. comunica tempestivamente la notizia al personale 

reperibile ed agli addetti di Protezione Civile delle associazioni individuate, che ne dispone la chiusura entro 

15 minuti. Saranno fatte opportune esercitazioni per valutare i tempi di risposta del personale. Una volta 

interrotto il transito viene emessa Ordinanza Sindacale di chiusura al transito e vengono avvisati D.R.P.C., 

Vigili del Fuoco, ANAS, RFI e Prefettura. 

 

Dopo ogni evento meteorico, andrà verificata con particolare riguardo: 

- L’eventuale presenza di formazioni di fosse di scavo per erosione a monte ed a valle degli attraversamenti; 
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- L’eventuale instaurarsi di movimenti di assestamento delle parti fuori terra; 

- L’eventuale presenza di solidi galleggianti che possano concentrarsi nella parte a monte 

dell’attraversamento ed innescare fasi di intasamento e occlusioni delle luci con riduzione del libero 

deflusso delle acque attraverso le sezioni idrauliche. 

Le viabilità alternative da utilizzare in caso di chiusura sono quelle indicate nella tavola Viabilità e Cancelli del 

Piano Comunale di Gestione delle Emergenze. 

 

5.1 COORDINAMENTO OPERATIVO INTERCOMUNALE 

Il Sindaco del Comune di Marsala, al verificarsi dell’emergenza, assume la direzione ed il coordinamento dei 

servizi di soccorso in ambito comunale e ne dà comunicazione al Presidente della Giunta Regionale e al 

Prefetto. Comunica al Sindaco del Comune di Petrosino, RFI e ad ANAS la chiusura, per una opportuna 

gestione della viabilità Comunale nel proprio territorio. 

Il Sindaco, per l'espletamento delle proprie funzioni si avvale del Centro Operativo Comunale (C.O.C.) e della 

sala operativa istituita per la gestione dell’emergenza. 

 

5.2 SALVAGUARDIA DELLA POPOLAZIONE 

Le misure di salvaguardia per la popolazione per gli eventi prevedibili sono finalizzate all’interdizione al transito 

della popolazione, negli attraversamenti ritenuti area di pericolo. 

Verranno posti su entrambe i lati dell’attraversamento provvisorio dei semafori nonché opportuna segnaletica 

che indicheranno in caso di evento meteorico segnalato, il divieto di transito. 

I veicoli saranno indirizzati verso la viabilità alternativa prevista nella tavola Viabilità e Cancelli del Piano 

Comunale di Gestione delle Emergenze. 

Successivamente alla chiusura saranno allertati tutti i residenti e/o avventori delle abitazioni ricadenti 

nell’intorno significativo. 

 

5.3 CONTINUITÀ AMMINISTRATIVA COMUNALE 

Uno dei compiti prioritari del Sindaco è quello di mantenere la continuità amministrativa del proprio Comune 

(anagrafe, ufficio tecnico, etc.) provvedendo, con immediatezza, ad assicurare i collegamenti con la Regione, 

la Prefettura ed il DRPC, avvalendosi della Sala Operativa Comunale. 

 

5.4 INFORMAZIONE ALLA POPOLAZIONE 

È fondamentale che il cittadino delle zone direttamente o indirettamente interessate all’evento conosca 

preventivamente: 

 Le caratteristiche del rischio che insiste sul proprio territorio; 

 Il piano comunale di emergenza; 

 I comportamenti da assumere, prima, durante e dopo l’evento; 

 I mezzi ed i modi attraverso i quali verranno diffuse informazioni ed allarmi. 
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5.5 SALVAGUARDIA DEL SISTEMA PRODUTTIVO LOCALE 

Questo intervento di protezione civile relativo all’intera area golenica deve essere effettuato nel periodo 

immediatamente precedente al manifestarsi dell’evento, attuando anche piani di messa in sicurezza di animali, 

mezzi di produzione, e materiali pericolosi stoccati da attuare da parte dell’Ufficiale Sanitario Locale. 

 

5.6 RIPRISTINO DELLA VIABILITÀ E DEI TRASPORTI 

Durante il periodo della prima emergenza si dovranno già prevedere interventi per la riattivazione dei trasporti; 

l’ottimizzazione dei flussi di traffico lungo le vie di fuga e l’accesso di eventuali mezzi di soccorso nell’area 

colpita. I veicoli saranno indirizzati verso la viabilità alternativa prevista nella tavola Viabilità e Cancelli del 

Piano Comunale di Gestione delle Emergenze, di cui si allega stralcio. 

 

5.7 FUNZIONALITÀ DELLE TELECOMUNICAZIONI 

La riattivazione delle telecomunicazioni eventualmente saltata dovrà essere immediatamente garantita per gli 

uffici pubblici e per i Centri Operativi dislocati nell’area colpita attraverso l’impiego necessario di ogni mezzo 

o sistema TLC. 

Si dovrà mantenere la funzionalità delle reti radio delle varie strutture operative per garantire i collegamenti fra 

i vari Centri Operativi anche con associazioni di volontariato – radioamatori. 

 

5.8 FUNZIONALITÀ DEI SERVIZI ESSENZIALI 

La messa in sicurezza delle reti erogatrici dei servizi essenziali dovrà essere assicurata, al verificarsi 

dell'evento, mediante l’utilizzo di personale addetto secondo specifici piani particolareggiati elaborati da 

ciascun ente competente. 

La verifica ed il ripristino della funzionalità delle reti dovrà prevedere l’impiego degli addetti agli impianti di 

erogazione ed alle linee e/o utenze in modo comunque coordinato. 

Si riportano i dati relativi ai servizi essenziali nell’Allegato L – Servizi essenziali al presente Piano. 

 

5.9 MODULISTICA PER IL CENSIMENTO DEI DANNI A PERSONE E COSE 

Occorre organizzare una unitaria e coordinata azione di censimento danni. Andrà quindi elaborata una 

modulistica (Allegato G) unificata e semplice per la raccolta dei dati, in modo che essi risultino omogenei e di 

facile interpretazione. 

 

5.10 RELAZIONE GIORNALIERA DELL’INTERVENTO 

La relazione sarà compilata dal Sindaco o suo delegato e dovrà contenere le sintesi delle attività giornaliere, 

ricavando i dati dalla modulistica apposita, che verrà trasmessa al Prefetto. 

Si dovranno riassumere i dati dei giorni precedenti e si indicheranno anche, attraverso i mass media locali, 

tutte le disposizioni che la popolazione dovrà adottare. 

I giornalisti verranno costantemente aggiornati con una conferenza stampa quotidiana. 



   

PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE 

COMUNE DI MARSALA 

EMERGENZA IDRAULICA F. SOSSIO 

 

 
 

 

37 38 DI 

Durante la giornata si dovranno inoltre organizzare, per i giornalisti, supporti logistici per la realizzazione di 

servizi di informazione nelle zone di operazione. 

 

5.11 AGGIORNAMENTO DELLO SCENARIO, DELLE PROCEDURE ED ESERCITAZIONI 

Il continuo mutamento dell’assetto urbanistico del territorio, la crescita delle organizzazioni di volontariato, il 

rinnovamento tecnologico delle strutture operative e le nuove disposizioni amministrative comportano un 

continuo aggiornamento del piano, sia per lo scenario dell’evento atteso che per le procedure. 

Le esercitazioni rivestono quindi un ruolo fondamentale al fine di verificare la reale efficacia del piano di 

emergenza. 
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